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COMUNE DI SAN QUIRICO D’ORCIA (Siena)

Avviso di approvazione della variante puntuale al 
Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico, ai 
sensi dell’art. 17 della L.R. 1/2005.

IL RESPONSABILE

Comunica che con Deliberazione di Consiglio Co-
munale n. 74 del 21/12/2013 è stata approvata ai sensi 
dell’art. 17 della L.R. 01/2005 e ss.m.ii. la “VARIANTE 
PUNTUALE AL PIANO STRUTTURALE ED AL 
REGOLAMENTO URBANISTICO DEL COMUNE DI 
SAN QUIRICO D’ORCIA”.

Ai sensi dell’articolo 17, comma 6 della L.R. 1/2005 e 
ss.mm.ii. la documentazione è disponibile sul sito internet 
del Comune all’indirizzo www.comune.sanquiricodorcia.
si.it. Dalla presente data di pubblicazione lo strumento 
urbanistico ha acquistato l’efficacia in virtù di quanto 
stabilito dell’art. 17, comma 7 della L.R. medesima.

Il Responsabile di Area Tecnica
Settore Gestione del Territorio

Andrea Marzuoli

COMUNE DI SINALUNGA (Siena)

Approvazione variante allo strumento urbanistico 
vigente per l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del D.P.R. 
327/2001 e art. 7 comma 1, della L.R.T. 30/2005, 
finalizzato alla realizzazione delle opere di “Ade-
guamento argine destro torrente Foenna dalla S.P. n. 
11B alla S.G.C.  E78, a seguito dell’evento del 11 e 12 
novembre 2012”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la L.R. 1/2005: “Norme per il governo del 
territorio”;

Vista la L.R. 30/2005 nonché il DPR n. 327/2001 in 
materia di espropriazione per pubblica utilità;

RENDE NOTO

- Che con Deliberazione del Commissario n. 88 
del 23.12.2013, immediatamente esecutiva, è stata 
approvata la Variante allo strumento urbanistico vigente  
per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, 
ai sensi dell’art. 9, comma 1, del D.P.R. 327/2001 e 
art. 7 comma 1, della L.R.T. 30/2005, finalizzato alla 
realizzazione delle opere di “Adeguamento argine destro 
Torrente Foenna dalla S.P. n. 11B alla S.G.C. E78, a 
seguito dell’evento del 11 e 12 novembre 2012”;

- Che la suddetta delibera corredata di tutti gli elaborati 
è depositata presso l’Ufficio Segreteria del Comune ed è 
consultabile anche in via telematica nell’apposita sezione 
del sito web istituzionale: http://comune.sinalunga.it/
attigoverno.php;

- Che la variante è efficace dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana e che dalla stessa data, ai sensi dell’art. 7 comma 
2 della L.R. 30/2005, è apposto e decorre il vincolo 
preordinato all’esproprio.

Il Responsabile 
Alessandro Valtriani

COMUNE DI SUVERETO (Livorno)

Verifica di assoggettabilità a V.I.A. (procedura 
di valutazione di impatto ambientale) del Progetto 
di “Piano di coltivazione  e ripristino della cava di 
cal ca re ornamentale denominata Monte Peloso di 
Suvereto”, presentato dalla ditta I.C.A. S.r.l. - provve-
dimento conclusivo di esclusione da VIA ex art. 49 
L.R. 12.2.2010 n. 10.

Il sottoscritto Geom. Antonino Micalizzi, in qualità di 
responsabile dei procedimenti in materia di VIA, 

RENDE NOTO

che la Giunta Comunale di Suvereto, in qualità di 
Autorità competente in materia di V.I.A, ha adottato 
procedimento conclusivo della procedura di verifica di 
assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale 
relativa al Progetto di “Piano di coltivazione e ripristino 
della cava di calcare ornamentale denominata Monte 
Peloso di Suvereto”, presentato dalla ditta I.C.A. S.r.l., 
adottando la deliberazione n. 90 del 23.12.2013, della 
quale si riportano qui di seguito le conclusioni:

“LA GIUNTA COMUNALE

Omissis

Visto il Rapporto Istruttorio del giorno 05.12.2013, 
redatto dalla “Struttura Operativa e Supporto Tecnico 
dell’Autorità Competente in materia di V.I.A.” ai sensi 
dell’art. 47 della L.R.T. 10/2010,

Omissis

DELIBERA

1) di richiamare le premesse come parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
49, della L.R.T. 12 febbraio 2010 n. 10 e sulla base della 
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documentazione presentata, dalla procedura di valutazione 
di impatto ambientale, di cui agli articoli 52 e seguenti 
della medesima legge, il progetto di piano di coltivazione 
e ripristino della cava di calcare ornamentale denominata 
Monte Peloso in Comune di Suvereto”, proposto dal la 
ditta I.C.A. S.r.l., per le motivazioni espresse in pre-
messa, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

- dovranno essere previste e soddisfatte le misure di 
mitigazione proposte nel progetto (Studio Preliminare 
Ambientale);

- in fase di progettazione esecutiva dovranno essere 
verificate le criticità rilevate nel progetto (Studio Preli-
minare Ambientale);

- dovranno essere integralmente rispettate le pre-
scrizioni impartite dall’ARPAT di Piombino, con nota del 
17.10.2013, allegata al rapporto istruttorio;

- il progetto esecutivo del riassetto morfologico e 
della rinaturalizzazione, dovrà ridurre le pareti verticali ai 
margini delle zone di coltivazione (vedi sez. C-C’, D-D’ 
della cavetta e sez. A-A’ e B-B1 della cava principale), al 
fine di contenere l’impatto visivo delle aree coltivate e 
favorire la rinaturalizzazione anche spontanea;

- il progetto esecutivo dovrà contenere una tavola 
che rappresenti il sistema di regimazione delle acque 
superficiali al fine di prevenire fenomeni erosivi sulle 
opere di rinaturalizzazione;

Omissis...”

Il Responsabile 
Antonino Micalizzi

COMUNE DI SUVERETO (Livorno)

Verifica di assoggettabilità a V.I.A. (procedura 
di valutazione di impatto ambientale) del Progetto 
di “Piano di coltivazione e ripristino del complex 
estrattivo di calcare ornamentale ubicato su versante 
orientale di Monte Peloso di Suvereto”, presentato 
dalla ditta GRANITI SAN ROCCO S.r.l. - provve-
dimento conclusivo di esclusione da VIA ex art. 49 
L.R. 12.2.2010 n. 10.

Il sottoscritto Geom. Antonino Micalizzi, in qualità di 
responsabile dei procedimenti in materia di VIA, 

RENDE NOTO

che la Giunta Comunale di Suvereto, in qualità di 
Autorità competente in materia di V.I.A, ha adottato 
procedimento conclusivo della procedura di verifica di 
assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale 
relativa al Progetto di “Piano di coltivazione e ripristino 
del complex estrattivo di calcare ornamentale ubicato 
su versante orientale di Monte Peloso di Suvereto”, 

presentato dalla ditta GRANITI SAN ROCCO S.r.l., 
adottando la deliberazione n. 89 del 23.12.2013, della 
quale si riportano qui di seguito le conclusioni:

“LA GIUNTA COMUNALE

Omissis

Visto il Rapporto Istruttorio del giorno 11.12.2013, 
redatto dalla “Struttura Operativa e Supporto Tecnico 
dell’Autorità Competente in materia di V.I.A.” ai sensi 
dell’art. 47 della L.R.T. 10/2010,

Omissis

DELIBERA

1) di richiamare le premesse come parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
49, della L.R.T. 12 febbraio 2010 n. 10 e sulla base 
della documentazione presentata, dalla procedura di 
valutazione di impatto ambientale, di cui agli articoli 52 
e seguenti della medesima legge, il progetto di piano di 
coltivazione e ripristino del complex estrattivo di calcare 
ornamentale ubicato sul versante orientale di Monte 
Peloso in Comune di Suvereto “, proposto dalla ditta 
Graniti San Rocco. Srl, per le motivazioni espresse in 
premessa, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

- dovranno essere previste le misure di mitigazione 
proposte nel progetto(Studio Preliminare Ambientale);

- in fase di progettazione definitiva dovranno essere 
verificate le criticità rilevate nel progetto(Studio Preli-
minare Ambientale);

- dovranno essere integralmente rispettate le pre scrizio-
ni impartite dall’ARPAT di Piombino, con nota prot. 66994 
del 17.10.2013, allegata al rapporto istruttorio.

- il progetto esecutivo del riassetto morfologico e 
della rinaturalizzazione, dovrà ridurre le pareti verticali 
ai margini delle zone di coltivazione (vedi sezioni dei tre 
cantieri Tavv. 19-21-23), al fine di contenere l’impatto 
visivo delle aree coltivate e favorire la rinaturalizzazione 
anche spontanea;

- il progetto esecutivo dovrà contenere una tavola 
che rappresenti il sistema di regimazione delle acque 
superficiali al fine di prevenire fenomeni erosivi sulle 
opere di rinaturalizzazione;

- Il progetto esecutivo individui con esattezza 
l’ubicazione di tutti i derrik previsti nei tre cantieri, datosi 
che la tav. 6 del progetto preliminare risulta incompleta;

Omissis.”

Il Responsabile 
Antonino Micalizzi


